
                               
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

INTER...GENERAZIONE 2.0 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore A: Assistenza 

Area 14: Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione 

Area Secondaria 03: Minori e giovani in condizioni di disagio o esclusione  

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Il presente progetto INTER…GENERAZIONE 2.0 si propone di offrire al giovane Volontario del Servizio Civile 

un’esperienza di maturazione e crescita personale, ma soprattutto una esperienza che sia valida sul piano umano e 

risulti allo stesso tempo qualificante professionalmente.  

La possibilità di essere al servizio della propria comunità permette al giovane di attenzionare i bisogni presenti nel 

territorio e di far tesoro delle esperienze nell’ambito del sociale.  

Inoltre il progetto si rivolge a soggetti in particolare condizione di disabilità e di disagio, residenti nel territorio dove 

si realizza il Progetto. Il progetto intende affiancare e sostenere le famiglie, le istituzioni, le comunità alloggio, gli 

istituti e le altre agenzie di socializzazione, quali, le parrocchie, le associazioni no profit presenti nel territorio e 

soprattutto la scuola, con la quale si intende costituire una rete informale, nel favorire un percorso di riabilitazione di  

crescita equilibrata dei disabili e dei disagiati in genere, prevenendo le situazioni di disagio anche nelle famiglie, 

attraverso una costante attenzione rivolta ai loro bisogni.  

Obiettivi Generali:  

- Prevenire e ridurre situazioni di disagio e di isolamento  

- Potenziare la socializzazione delle persone.  

- Sperimentare un nuovo modello di presa in carico del disabile, del minore, dell’adulto in difficoltà e dell’anziano 

non autosufficiente, potenziando le risorse pubbliche e private intorno alla vita degli stessi al fine di farli vivere il più 

dignitosamente possibile, rendendo flessibile il contesto di appartenenza.  

Indicatori specifici di sede di attuazione e obiettivi specifici  

# Nel disabile: consentire l’accesso ai servizi di base, con particolare riferimento alla scuola dell’obbligo che diventa 

referente per il progetto di vita che coinvolge la persona nei diversi ambiti. Supporto alla famiglia nella gestione della 

quotidianità (autonomia personale, rapporti con l’ambiente esterno, ecc.). Inserimento all’interno di servizi ed 

iniziative del territorio.  

# Nell’anziano e nel disagio adulto: ridurre la solitudine in cui vivono queste persone, relazionandosi con le stesse e 

facendo da ponte di comunicazione tra le stesse, il mondo che le circonda e il Comune di residenza. Sostegno 

relazionale alla famiglia che ha in carico la persona. Controllo sulle condizioni della persona sola, permettendo alla 

stessa di avere un referente  

# Nel minore: sostegno e relazione nei casi di minori disagiati in accordo con i servizi territoriali di riferimento. Tutto 

ciò al fine di sostenere situazione di bisogno e prevenire fenomeni di emarginazione. Sostegno alle famiglie non 

tutelate giuridicamente che necessitano di un sostegno relazionale costante nel tempo al fine di stabilire un rapporto 

di fiducia.  

Nel realizzare il Progetto INTER…GENERAZIONE 2.0 l’Ente proponente e gli enti attuatori intendono promuovere 

lo sviluppo del servizio civile volontario nell’area dei bisogni della persona. Questo al fine di favorire una maggiore 

appartenenza dei volontari alla propria comunità, di sostenere una maggiore consapevolezza del proprio ruolo di 

cittadino e di promuovere lo sviluppo della cultura della solidarietà e della tutela delle risorse umane.  

Sempre attraverso la realizzazione del progetto si intende promuovere:  



• la creazione di una sensibilizzazione culturale, in termini di opzione esistenziale, sui temi sociali, della prossimità, 

della solidarietà, dello svantaggio sociale, etc;  

• la partecipazione delle realtà locali e delle risorse territoriali alla realizzazione di un sistema integrato per l'assistenza;  

• promozione di una cittadinanza attiva e responsabile in un'ottica di società solidale e sostenibile.  

Il settore dei servizi sociali ha come aree di interesse:  

• il Servizio di Assistenza Domiciliare;  

• il Servizio di Assistenza Educativa scolastica ed extrascolastica a soggetti disabili;  

• la realizzazione di campagne informative sul servizio civile volontario ed altre formule di cittadinanza attiva e 

solidale.  

L'inserimento dei volontari nel settore assistenza ha le seguenti finalità:  

• Supportare ed integrare gli interventi degli operatori sociali operanti nei vari servizi gestiti dall’Ente, in modo 

particolare nell’assistenza educativa a minori e disabili sia a livello domiciliare che negli altri contesti di vita al fine 

di favorire integrazione sociale.  

• Garantire all’utenza dei servizi, in base alle peculiarità dei servizi e alla diversità dei bisogni dell’utenza stessa, 

opportunità e risorse per un vissuto quotidiano più dignitoso e per l'integrazione socio-affettiva con il territorio di 

appartenenza.  

• Consentire ai volontari di sperimentare concretamente la traduzione delle motivazioni e delle idealità sottese alla 

loro scelta.  

• Permettere ai volontari di vivere un’esperienza di vita significativa dal punto di vista umano, sociale e culturale.  

Ai giovani operatori volontari, inoltre, non va solo data la possibilità di avviare un’esperienza professionale, ma di 

affrontare una crescita personale. L’attività professionalizzante che si svolge riveste un ruolo centrale per l’uomo 

poiché concorre alla costruzione dell’identità personale, un’identità che si arricchisce del ruolo che si è chiamati a 

ricoprire nel sistema economico e sociale, nel mercato del lavoro e più complessivamente nella società. Il lavoro  

nell’intervento proposto, è per il volontario, oltre che un mezzo per acquisire risorse economiche, soprattutto, un 

significante di aspetti più complessi: status, capitale umano, risorse culturali. In particolare, la crescita personale sarà 

favorita attraverso il coinvolgimento del volontario nella realizzazione di tutte le attività previste. I giovani 

affiancheranno lo staff di progetto nelle azioni di sostegno ai giovani ed alle famiglie, nella predisposizione di percorsi 

di risposta ai bisogni incontrati, nel coordinamento e nella realizzazione di servizi. In questo modo saranno coinvolti 

appieno praticamente, intellettualmente e affettivamente e dovranno attingere a tutte le loro risorse e competenze per 

un processo di reale crescita. Avere dunque la possibilità di vivere un’esperienza che miri alla crescita personale 

diventa cruciale per un pieno sviluppo e acquisizione del Sé. Favorire una crescita personale, una maggiore 

consapevolezza di se stessi, valorizzare le competenze e capacità deve essere alla base della loro esperienza di 

volontari.  

Soltanto un’esperienza del genere può essere utile ad un reale ed efficace inserimento lavorativo. 

Oltre agli obiettivi sopra elencati si prevedono ulteriori obiettivi dell’iniziativa quali:  

a) promuovere nei volontari in servizio civile competenze e abilità spendibili nell’ambito socio-assistenziali e dei 

servizi alla persona, affinché il servizio reso nelle attività del progetto diventi un’occasione di crescita professionale, 

personale e di realizzazione;  

b) favorire il principio delle pari opportunità;  

c) programmazione e gestione di iniziative di assistenza territoriale;  

d) programmazione di iniziative diverse di assistenza, animazione e sostegno extrascolastico, anche ndividualizzato, 

soprattutto a favore di soggetti con difficoltà di inserimento;  

e) collaborare con le istituzioni del territorio alla realizzazione di misure di contrasto alla povertà e alla violenza, 

nonché di misure alternative al ricovero dei disabili, minori in istituti, nel rispetto del diritto del disabile minore e del 

ad una famiglia;  

f) programmare attività di assistenza della collettività volte al rispetto dei diritti dei disabili, anziani, giovani, minori 

(diritto all’integrità psico-fisica, diritto ad una famiglia, alla salute e all’educazione) e dei bisogni emergenti degli 

stessi, riguardanti la sfera assistenziale, educativa e affettiva;  

g) raccolta delle iniziative di aggregazione, animazione culturale, sportiva offerta dalle varie istituzioni del territorio 

(società sportive, parrocchie, associazioni di volontariato) e messa a disposizione delle informazioni per tutti i minori, 

giovani e disabili richiedenti;  

In riferimento agli obiettivi del progetto, altri indicatori misurabili sono:  

• numero di operatori volontari coinvolti;  

• numero e tipologia degli utenti che usufruiscono dei servizi offerti, con priorità per la distribuzione per età, sesso e 

situazione familiare;  

• numero di utenti che necessitano di assistenza;  

• numero di utenti differenziati per assistenza da svolgere;  

• numero e tipologia degli utenti soddisfatti e insoddisfatti dei servizi offerti;  

• numero e tipologia di servizi offerti;  

• numero e tipologia di servizi richiesti;  

• numero strutture operative nel territorio coinvolte;  

• numero utenti dei Comuni di Comuni di Bagheria (PA), Casteldaccia (PA), Montemaggiore Belsito (PA), Palermo 

(PA) e Calatafimi Segesta, Chiusa Sclafani, Contessa e Giuliana.  

Infine, verrà elaborata una matrice a doppia entrata che possa mettere in relazione n. utenti con il n. servizi offerti.  

I risultati quantitativi attesi:  



1. Inserire 44 operatori volontari per la realizzazione dei servizi previsti dall’intervento;  

2. Attivare ed assicurare il servizio a n. 300 utenti;  

3. Miglioramento del livello di soddisfazione;  

4. Programmare n. 1 incontri a settimana di azioni positive (incontri, dibattiti, collaborazioni,) per la promozione dei 

diritti dei disabili, minori, anziani e disagiati e per la valorizzazione delle diverse necessità;  

5. Programmare n.1 incontro di gruppo, ogni 15 giorni, per favorire i processi di socializzazione e consentire ai 

volontari la condivisione della propria esperienza funzionale alla riflessione e crescita; 

6. programmare 3 incontri nel territorio.  

Attraverso gli indicatori, le modalità di sviluppo del territorio preso in esame che coincide con quello di realizzazione 

del Progetto, si rileva una condizione di disagio giovanile che si è tradotta in emarginazione e degrado non soltanto 

urbano ma soprattutto umano. 

Gli enti di accoglienza e l’Ente proponente per il raggiungimento degli obiettivi condivisi nel Progetto 

“INTER…GENERAZIONE 2.0” forniranno l’apporto contributivo come di seguito indicato: un sala per allestimento 

conferenze, un video proiettore, un PC portatile con relativa linea WI FI, una stampante, un impianto audio, materiale 

di cancelleria, una stanza ad uso esclusivo con spazio archivio per gli operatori del SCU e un mezzo a disposizione 

per eventuali spostamenti.     

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Il compito degli operatori volontari, negli ambiti di intervento evidenziati, sarà quello di lavorare in equipe affiancando 

lo staff di progetto dell’Ente proponente e dagli Enti Attuatori, nei vari servizi previste dal progetto che verranno 

programmate anche in base alla presenza dei volontari attraverso le loro motivazioni e competenze.  

Gli operatori volontari che verranno inseriti nel progetto avranno come loro riferimento le diverse figure 

precedentemente descritte.  

In particolare, queste figure saranno disponibili a sostenere il gruppo in ogni momento e fase del progetto, nonché in 

specifici momenti di programmazione e breefing del percorso calendarizzati.  

In dettaglio i volontari svolgeranno il servizio come segue: 5 ore giornaliere per 5 giorni a settimana;  

I 44 operatori volontari presteranno servizio nelle sedi operative della Cooperativa Sociale MIGMA a r.l. e dagli Enti 

attuatori per supportare gli operatori: in tutte le azioni di sostegno previste; nelle fasi di predisposizione dei percorsi 

di risposta ai bisogni incontrati; nel coordinamento delle attività di tipo organizzativo e gestionale.  

Le attività specifiche che svolgeranno i volontari saranno quindi: accoglienza, accompagnamento, supporto 

all’assistenza, disbrigo pratiche, sostegno scolastico, attività ludico-ricreative per minori, giovani, anziani, disabili, 

disagiati. In particolare il gruppo di operatori volontari in Servizio Civile Universale, affiancato da figure 

professionali, diverrà parte integrante, previa informazione e formazione specifica, dello staff che realizzerà gli  

interventi previsti da progetto.  

In particolare saranno coinvolti:  

• nella fase di incontro e di accoglienza dei minori, giovani, anziani, disabili, disagiati coinvolti nel progetto;  

• nella fase di lettura del bisogno;  

• nella fase di monitoraggio dei casi di disagio rivolto a minori, giovani, anziani, disabili, disagiati nel territorio;  

• nella fase assistenziale rivolta ai minori, giovani, anziani, disabili, disagiati;  

• nelle attività di potenziamento della gestione operativa delle servizi, spazi attrezzati, nell’avvio dei laboratori atelier, 

e nelle altre attività psico /pedagogiche, ludiche, socio- culturali avviate dagli Enti progettuali nella fase di 

monitoraggio e di valutazione delle attività svolte;  

• nelle attività assistenziali rivolte ai minori, giovani, anziani, disabili, disagiati;  

• nelle attività di sostegno rivolte alle famiglie.  

I volontari potranno, in questo modo, vivere da protagonisti ogni fase delle attività, evitando un coinvolgimento 

solamente formale al progetto. Si vuole infatti che il loro ruolo sia, pur nei limiti previsti dalla legge e dal bando, 

realmente attivo, per favorire la crescita personale ed esperienziale, nel rapporto stringente con chi da anni è impegnato 

in una azione assistenziale, preventiva e di sostegno nei confronti dei minori, giovani, anziani, disabili, disagiati nel 

territorio. Nel corso di realizzazione dell’intervento si alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione 

e verifica delle attività. Tutte le attività in cui saranno impegnati gli operatori volontari si svolgeranno in perfetta 

sinergia e concertazione con tutti gli operatori degli Enti Proponenti e attuatori e con l'unico scopo di supportare la 

stessa nella realizzazione di interventi di integrazione e recupero che la cooperativa stessa da sola non riuscirebbe a 

mettere in atto. Pertanto gli operatori volontari. lavoreranno nelle strutture con funzione di supporto tecnico-operativo 

e di assistenza agli operatori, nei laboratori, nel pomeriggio come guida allo studio, nello spazio gioco.  

Presumibilmente, nel periodo compreso tra Giugno, Luglio ed Agosto i volontari si cimenteranno nel ruolo reale 

dell’animatore, ideando e realizzando attività all’aria aperta per stimolare l’agonismo ed il rispetto delle regole.  

Inoltre è prevista la partecipazione dei volontari nei momenti di incontro e confronto che verranno organizzati 

settimanalmente per tutta la durata del progetto con la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti come momenti di 

crescita personale.  

Infine, gli operatori volontari saranno coinvolti, immediatamente, in una prima fase di accoglienza che consentirà loro 

di approfondire la conoscenza della mission e della metodologia utilizzata dell'ente ospitante in modo che, 

immediatamente, a tutti i volontari sia data la possibilità di colmare eventuali divari conoscitivi legati al differente 

livello di istruzione.  



Successivamente, nella seconda fase, gli operatori volontari verranno affiancati agli operatori dell'ente, anche in questo 

caso, per colmare eventuali divari e sperimentare le varie tecniche di animazione, le diverse metodologie attivata. 

Sempre nella seconda fase è previsto un terzo step di programmazione e verifica tra i volontari in modo che il confronto 

possa sostenere e colmare l'emergere di eventuali differenze.  

Si fa presente che le attività previste nel suddetto punto per l’Ente capofila e per gli enti attuatori sono realizzate in 

modo identico.   

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

44 posti senza vitto e alloggio  

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Il volontario deve essere disponibile a:  

a) Adattarsi alla flessibilità dell’orario d’impiego;  

b) Rispettare gli orari ed i turni di servizio;  

c) Frequentare tutte le attività di formazione proposte;  

d) Lavorare in gruppo e confrontarsi in équipe;  

e) Spostarsi sul territorio comunale;  

f) Assicurare riserbo e rispetto delle informazioni personali dell'individuo evitandone la divulgazione;  

g) Osservare una presenza decorosa, responsabile e puntuale;  

h) Indossare il tesserino di riconoscimento.  

I volontari dovranno dimostrare di possedere buone capacità relazionali. Inoltre, in occasione di eventuali 

manifestazioni che la Ente proponente e gli attuatori organizzano, quali: ricorrenze, mostre, campi scuola, visite 

guidate e viaggi d'istruzione, visite a strutture esterne alla scuola, rappresentazione teatrali o manifestazioni di cinema 

- ragazzi, i volontari devono assicurare il loro supporto.   

I volontari saranno impegnati 5 giorni settimanali per un totale di 25 ore settimanali.  

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

La Cooperativa MIGMA in quanto Ei-center, ovvero Centro Autorizzato EIPASS, applicherà uno sconto del 60% per 

gli Operatori Volontari in servizio che vorranno conseguire la Certificazione Informatica EIPASS, titolo spendibile:  

• come credito formativo, a Scuola e all’Università;  

• come punteggio nei bandi e concorsi pubblici e privati;  

• nel mondo del lavoro. 

La cooperativa Sociale Migma è altresì convenzionata per lo svolgimento di Tirocini Formativi con la Facoltà di 

Scienze della Formazione - Università degli Studi di Palermo e con le Università Telematica Unipegaso e 

 COMUNE INDIRIZZO CAP ENTE COD. SEDE N. POSTI 

1 Bagheria (PA) Via Walter Cusina  90011 Coop. Migma  226133 2  

2 Bagheria (PA) Via Luigi Capitano Giorgi 90011 Coop. Migma 137750 3  

3 Bagheria (PA) Via Luigi Capitano Giorgi 90011 Coop. Sambaia  213728 2 

4 Bagheria (PA) Via Papa Giovanni XXIII  90011 Coop. Sambaia 140395 2 

5 Bagheria (PA) Via Alcide De Gasperi  90011 
Coop. Giostra 

della Vita  
226445 2 (GMO: 1) 

6 Bagheria (PA) Via Città Di Palermo  90011 Coop. Bep 226453 3 (GMO: 1) 

7 Calatafimi Seg. (TP) Corso Vittorio Emanuele  91013 Coop. Bep 226454 2 

8 Calatafimi Seg. (TP) Corso Vittorio Emanuele  91013 Coop. Trinacria  138362 1 (GMO: 1) 

9 Casteldaccia (PA) Via Nutricato  90014 Coop. Migma  137751 2 (GMO: 1) 

10 Casteldaccia (PA) Via S. Quasimodo  90014 Coop. Migma  194328 2 (GMO: 1) 

11 Casteldaccia (PA) Via Redipuglia  90014 Coop. Migma  212115 2 

12 Casteldaccia (PA) Via Bartolo Virruso  90014 Coop. Migma  212119 2 

14 Chiusa Sclafani (PA) Via Ex Monastero  90033 Coop. Migma  226427 2 

15 Contessa E. (PA) Via Palermo  90030 Coop. Migma  226429 2 (GMO: 1) 

16 Giuliana (PA) Via Principe Colonna  90030 Coop. Migma  226139 1 

17 Montemaggiore B. (PA) Via Giacomo Matteotti 90020 Coop. Migma  138341 3 (GMO: 2) 

18 Palermo (PA) Via Antonio De Gregorio 90135 Coop. Trinacria 213727 2 

19 Palermo (PA) Via Serraglio Vecchio 90123 Life&Life  138652 2 (GMO: 1) 

20 Palermo (PA) Via Corradino di Svevia 90135 Coop. Ideazione  136848 2 (GMO: 1) 

21 Palermo (PA) Via Giovanni Di Giovanni 90139 Ass. Volare  196849 1 

22 Palermo (PA) Via Angiò 90142 Istituto Ciechi  213719 2 

 



UniMercatorum,  pertanto se richiesto dall’operatore volontario, le Università riconosceranno e certificheranno al 

termine del percorso progettuale i crediti formativi per gli iscritti a tutti i corsi di laurea in Scienze della Formazione 

dove si riscontra attività coerente tra corso di laurea e attività progettuale.  

 Tutti gli operatori volontari, iscritti presso L’Università degli Studi di Palermo, le Università telematiche Unipegaso 

e UniMercatorum, alla fine del servizio possono fare richiesta di eventuale riconoscimento dell'anno di Servizio Civile 

Universale come periodo di tirocinio, per gli iscritti a tutti i corsi di laurea il cui ambito disciplinare trova riscontro 

nel settore e nelle attività progettuali. 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

NO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

La Cooperativa Sociale MIGMA, dopo aver analizzato domande e Curricula presentati, pubblicherà sul sito il  

calendario dei colloqui:   

Gli aspetti maggiormente considerati saranno i seguenti :   

• interesse nei confronti del Servizio Civile, e dello specifico progetto;   

• competenze informatiche;   

• disponibilità ad eventuali spostamenti legati allo svolgimento delle attività progettuali e dell’ente;   

• flessibilità oraria;   

• disponibilità a lavorare su turni (Mattina-Pomeriggio)   

Di seguito la griglia di valutazione che verrà utilizzata dall’Ente:   

1.     TITOLI DI STUDIO (max 9 punti)  

Laurea quinquennale/magistrale attinente al progetto : 9 punti   

Laurea quinquennale/magistrale non attinente al progetto : 7 punti   

Laurea triennale attinente al progetto : 7 punti   

Laurea triennale non attinente al progetto : 5 punti  

Diploma di scuola media superiore attinente al progetto : 5 punti   

Diploma di scuola media superiore non attinente al progetto : 4 punti  

Licenza media : 3 punti  

2.     QUALIFICHE E ATTESTATI (max 9 punti)  

Qualifica professionale attinente al progetto (durata superiore a 300 ore) : 4 punti  

Qualifica professionale non attinente al progetto (durata superiore a 300 ore) : 2 punti  

Qualifica professionale attinente al progetto (durata inferiore a 300 ore) : 3 punti  

Qualifica professionale non attinente al progetto (durata inferiore a 300 ore) : 1 punto 

3.    VALUTAZIONE DEL POSSESSO DI PATENTE B: 2 punti  

4.    ESPERIENZE (lavoro o volontariato attestato) (max 10 punti)  

Esperienze nel settore del progetto : 1 punto per mese   

Esperienze diverse dal settore del progetto : ½ punto per mese   

5.   COLLOQUIO PERSONALE: massimo 30 punti   

Punteggio Max ottenibile: 60 punti  

Punteggio minimo per essere ritenuti IDONEI : 36 punti  

Si precisa, dunque, che qualora il candidato non raggiunga il punteggio minimo di 36 punti, verrà considerato non  

idoneo.  

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Il percorso formativo del servizio civile Universale ha come obiettivi fondamentali, in base a quanto previsto dall'art.1 

della legge 64/01 alle finalità di formazione civica, sociale, culturale e professionale di cui all’art.1, lett. e) della legge 

6 marzo 2001, n. 64 e a quelle indicate all’art. 2 comma 1 del d.lgs. 6 marzo 2017, n. 40;  

- concorrere alla difesa della Patria, intesa come insieme di patrimonio culturale, storico, artistico, con mezzi ed attività 

non militari;  

- favorire l’acquisizione di una cultura della cittadinanza attiva, capace di tradursi in gesti di solidarietà e di sostenere 

la maturazione di una coscienza critica in merito allo sviluppo socio-economico locale, nazionale e globale.  

Tecniche e metodologie didattiche  

La metodologia didattica si articola in due modalità come previsto dalla Circolare del 12 marzo 2025 recante 

“Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e 

modalità di valutazione” di seguito descritte:  

▪ per il 100% lezioni frontali: la Cooperativa avendo un sistema di formazione accreditato con il supporto tecnico del 

proprio formatore accreditato tratterà le materie relative al piano della formazione generale.   

Le tecniche utilizzate per l’erogazione della formazione comprendono la sinottica e il metodo dei casi, il T-group e 

l’esercitazione, i giochi di ruolo e l’outdoor training, e, nel complesso, sia le tecniche di apprendimento che i tipi di 

esperienze riconducibili alla formazione alle relazioni in gruppo e di gruppo.  

Le lezioni verranno effettuate da docenti esperti nelle materie trattate individuati direttamente dall'ente che si 

avvarranno di supporti quali: dispense, manuali per facilitare il processo di apprendimento.  



Le dinamiche non formali sono basate essenzialmente in dinamiche di gruppo per facilitare l'apprendimento, la 

socializzazione. In particolare, si cercherà di favorire la comprensione di come ciascuno possa contribuire alla riuscita 

generale di un intervento attraverso l'apporto personale di competenze e conoscenze.   

La metodologia formativa, quindi, è strutturata secondo una doppia modalità che prevede il trasferimento delle 

conoscenze professionali nella fase teorica e l’implementazione pratica nelle esercitazioni al fine di formare un 

volontario realmente qualificato.  

Queste le linee fondamentali della strategia didattica adottata:  

- far acquisire e favorire lo sviluppo di abilità provando, simulando, razionalizzando e sintetizzando;  

- ricorso a mini progetti didattici intermodulo come strumento di follow-up e per creare occasioni di feed-back 

sperimentato su efficacia e costo/beneficio dei metodi proposti;  

- distribuzione di materiale selezionato e bibliografia per approfondimenti successivi; 

- valorizzare le modalità d’aula come messaggio di professionalità: lavoro per obiettivi, verifica dei risultati, rispetto 

dei tempi, rigorosità delle discussioni, attenzione al processo oltre che ai contenuti.  

Le strategie di trasmissione dei contenuti fanno quindi uso di setting sia espositivi che esperienziali. Essi rispondono 

infatti a due processi fondamentali dell’apprendimento:   

➢ l’accrescimento e la sistematizzazione delle competenze funzionali all’attività lavorativa;  

➢ la scoperta di relazioni, circostanze ed abilità del proprio agire.  

Con questi presupposti, all’approccio di tipo frontale verranno affiancate metodologie di dinamiche non formali che 

assicurano il raggiungimento dell’obiettivo fondamentale di ogni intervento formativo: la costante e fattiva 

partecipazione degli allievi al processo di apprendimento e la crescita personale.  

A tal fine si prevede quindi l’utilizzo di strumenti quali:  

- Working discussion group;  

- Study cases;  

- Role Playng;  

- Progettazione ed analisi comparate di interventi socio-sanitari-assistenziali;  

- Valutazione condivisa della didattica.  

Nella trattazione dei moduli formativi si ricorrerà inoltre alla condivisione di materiale formativo così da assicurare 

un più alto livello di apprendimento degli allievi e rendere l’intervento formativo più incisivo.  

Verranno approntate apposite dispense e verranno fornite di volta in volta le indicazioni bibliografiche essenziali per 

ulteriori approfondimenti. I materiali utilizzati saranno appositamente studiati e predisposti in funzione del grado di  

istruzione e recettività dei destinatari. Si provvederà inoltre a fornire tutto il materiale indispensabile per consentire la 

raccolta e la fruizione dei contenuti delle lezioni.  

Risorse tecniche impiegate  

I supporti tecnici sono quelli più utilizzati dai moderni sistemi formativi, ossia:  

- piattaforma di erogazione formazione on line;  

- supporti di slide, video, lucidi e lavagna luminosa,  

- Proiettore e Notebook,  

- lavagna a fogli mobili,  

- TV lcd.  

Verranno, inoltre, predisposti i registri della formazione dove verranno riportati tutte le informazioni sulle attività 

svolte.  

Risorse finanziarie investite: Formatore del Servizio Civile Universale. Materiale didattico e formativo. Sedi di 

svolgimento dei corsi. Materiale tecnico-applicativo.  

Si articolerà in 44 ore e si svolgerà presso la sede della Cooperativa Sociale MIGMA sita in Via Luigi Capitanpo 

Giorgi n. 3, Bagheria (PA)  

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Obiettivi specifici  

1.Qualificare il servizio svolto nel corso del Servizio Civile Universale, fornendo strumenti e metodologie utili ad 

agevolare l’inclusione sociale, relazionale e lavorativa dei destinatari.  

2. Far acquisire la capacità di leggere i bisogni e le risorse dei diversi contesti territoriali e settoriali di intervento, e di 

interagire con gli stessi per rimuovere le cause che generano esclusione e/o discriminazione dei soggetti maggiormente 

vulnerabili.  

A tal fine, grande importanza verrà attribuita non solo alla gestione delle capacità individuali, ma anche alle dinamiche 

di gruppo, al fine di contribuire allo sviluppo di atteggiamenti utili al lavoro di équipe ed agevolare la gestione del 

problem-solving condiviso.  

Tecniche e metodologie didattiche  

Partendo dal presupposto che conoscenza, abilità ed atteggiamenti, ovvero la metacognizione degli apprendimenti, è 

l'aspetto più rilevante rispetto al quale l’intervento formativo deve risultare incisivo (se non vuole scadere in 

addestramento di automatismi), la metodologia prevede il trasferimento delle conoscenze professionali nella fase 

teorica e l'acquisizione di competenze nell’anno di servizio civile universale, al fine di formare un operatore volontario 

realmente qualificato.  

La metodologia si realizza nell'ottica della “collaborazione” attraverso la “negoziazione” dei bisogni dei vari attori 

coinvolti: si svilupperà in una dimensione gruppale. Sarà una metodologia che, quindi, considera diverse variabili e 



tiene conto di una pluralità di fattori offrendo un approccio di tipo “attivo” atto a favorire la crescita ed il 

miglioramento socio- relazionale delle persone coinvolte. Tutte le tecniche utilizzate avranno, quindi, una modalità 

attiva.  

Lo strumento più utilizzato sarà il problem-solving: una modalità di azione che stimola i processi di risoluzione attivati 

direttamente dai partecipanti per affrontare una situazione problematica.   

Gli altri strumenti saranno:   

- Working discussion group;   

- coperative learning;   

- Study cases;   

- Role Playng;   

- Piattaforma in FAD;   

- Progettazione ed analisi comparate di interventi di educativi individualizzati;   

- Valutazione condivisa della didattica.   

Nella trattazione dei moduli formativi si ricorrerà inoltre alla proiezione di slide e lucidi mediante proiettori e lavagna 

luminosa così da assicurare un più alto livello di apprendimento degli operatori volontari per rendere l’intervento 

formativo più incisivo.   

Verranno approntate apposite dispense e verranno fornite di volta in volta le indicazioni bibliografiche essenziali per 

ulteriori approfondimenti.   

I materiali utilizzati saranno appositamente studiati e predisposti in funzione del grado di istruzione e ricettività dei 

destinatari. Si provvederà inoltre a fornire tutto il materiale indispensabile per consentire la raccolta e la fruizione dei 

contenuti delle lezioni.  

Risorse tecniche impiegate   

I supporti tecnici sono quelli più utilizzati dai moderni sistemi formativi, ossia:  

1. supporti di lucidi e lavagna luminosa,  

2. Lcd per proiezione di slide,  

3. lavagna a fogli mobili,  

4. video proiettore.  

Verranno, inoltre, predisposti i registri della formazione dove verranno riportati tutte le informazioni sulle attività 

svolte.  

La formazione sarà erogata attraverso lezioni frontali che non supereranno i 30 partecipanti.  

Per la Formazione Specifica, questa sarà effettuata tutta entro i primi 90 giorni di servizio.  

Per la Formazione Generale , questa sarà effettuata tutta entro la prima metà del periodo di  

realizzazione del Progetto. 

La formazione specifica riveste particolare importanza per un reale coinvolgimento degli operatori volontari al 

percorso formativo: ha l'obiettivo di avviare il processo di socializzazione tra i partecipanti, illustrare le principali 

regole interne e di comportamento, definire le principali funzioni e compiti degli attori del processo formativo.  

Ai partecipanti saranno fornite le informazioni necessarie e le nozioni fondamentali sulle innovazioni del profilo 

professionale.  

Le lezioni frontali si svolgeranno in aula appositamente allestita presso l’ente 

La formazione specifica avrà la durata di 72 ore e si svolgerà in unica tranche presso la sede della Cooperativa Sociale 

MIGMA in Via Luigi Capitano Giorgi n. 3 – Bagheria (PA).  

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Crediamoci Ancora  

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 4 Agenda 2030 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 

per tutti 

Obiettivo 10 Agenda 2030 - Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

F - Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’ avvicinamento dei 

cittadini alle istituzioni 

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 

GIOVANI  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

Categoria giovani con minori opportunità: difficoltà economiche 

Numero posti a disposizione: 11 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata: Certificazione 

ISEE.  



In Generale al fine di intercettare i giovani con basso reddito, gli Enti coprogrammanti e coprogettanti, i partner e la 

rete dei progetti, coinvolti attueranno una campagna di comunicazione ad hoc basata sull’affissione di manifesti presso 

le scuole superiori, le università, gli uffici informazione e gli uffici dei servizi sociali dei Comune di dove ricadono le 

sedi di attuazione del progetto. Inoltre, la campagna di informazione e sensibilizzazione sarà realizzata anche 

attraverso i più diffusi canali social dell’Ente e dei soggetti coinvolti nel progetto, ed il passaparola dei volontari. 

Nello specifico l’intercettazione dei Giovani con difficoltà economiche da inserire nel progetto, avverrà attraverso le 

classiche attività di diffusione e informazione, che già solitamente sono da attrazione per il target indicato, si è inoltre 

previsto di utilizzare ulteriori canali che possano incentivare la motivazione quali:  

- Valutazione e monitoraggio di giovani indirettamente venuti a contatto attraverso la frequenza dei centri diurni degli 

enti protagonisti del progetto e all’interno delle numerose famiglie che vengono assistite dalle stesse.  

- Valutazione e monitoraggio di giovani indirettamente o direttamente accolti e assistiti nella rete di agenzie territoriali 

che si occupano di vecchi e nuove povertà.  

- Segnalazione dell’opportunità ad associazioni con cui si collabora, sia per attività del partnenariato che di rete e il 

territorio.  

- Segnalazione dell’opportunità alle Parrocchie dei territori dove ricade l’attività progettuale.  

- Segnalazione e condivisione degli obiettivi con i servizi sociali del territorio con cui si collabora.  

Questi contatti verranno sviluppati, utilizzando oltre a quanto elaborato in generale per la comunicazione standard, 

tramite due strumenti specifici personalizzati:  

- invio di e-mail  

- contatto diretto (telefonico e/o in occasione di tavoli di lavoro/istituzionali). 

Ulteriori risorse strumentali che verranno messe a disposizione degli operatori volontari con difficoltà economiche 

saranno:  

- Attrezzature informatiche (Tablet, Notebook, Postazione PC con stampante e scanner, rete fissa Adsl e rete wi fi, 

tutto dedicato agli operatori volontari presenti nelle sedi progettuali);  

- Materiale didattico, software acquistati e open source, sussidi e pubblicazioni di approfondimento stipate e catalogate 

nelle sedi ad uso biblioteca.  

Per le risorse umane, oltre che all’equipe da manuale SCU sarà composta una equipe da parte degli enti 

coprogrammanti e degli Enti attuatori, considerando che il ragazzo avrà sempre la disponibilità dell’operatore locale 

di progetto referente per il volontariato oltre alla possibilità di affidarsi al supporto e al sostegno dell’operatore o il 

dipendente di turno nella sede progettuale.  

Sarà previsto un operatore dedicato ai giovani con minori opportunità (dipendente/collaboratore dell'Ente), che 

proporrà un percorso di accompagnamento e inserimento mediante le seguenti azioni:  

- Monitoraggio costante dell’andamento del servizio.  

- Dialogo costante e colloqui di verifica (settimanale i primi 60 giorni di servizio, poi mensile) del grado di inserimento 

e benessere.  

- Proposta di attività specifiche, tra quelle indicate dal progetto, che possano favorire l’inclusione, il non-giudizio, la 

socializzazione e la crescita dei giovani volontari con difficoltà economiche.  

Infine, mediante attività mirate e studiate ad hoc attraverso accordi di rete e di partnenariato, verranno garantiti ai 

volontari le gratuità per alcuni servizi e sconti che facilitano o migliorano gli aspetti di vita quotidiana quali trasporto, 

partecipazione ad eventi organizzati dall’ente attuatore, dagli enti della rete, dai partner, dagli Enti coprogettanti e 

dall'Ente Coprogrammante.  

Per i giovani volontari GMO si prevedono, inoltre, dei sostentamenti “specifici”, quali eventuale possibilità di messa 

a disposizione di biciclette a pedalata assistita, nel caso in cui il giovane dovesse affrontare eventuali spostamenti 

dalla sede progettuale ad altra sede di attuazione per attività di monitoraggio e formazione, e/o altri incontri previsti 

nel programma; sarà messa a loro disposizione un Assistente sociale e/o altro personale specializzato di riferimento 

per eliminare eventuali ostacoli e difficoltà che dovessero emergere, per incentivarli o spronarli, o, semplicemente, 

per monitorare il singolo percorso di svolgimento delle attività previste in progetto. 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

No 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Mesi Previsti Tutoraggio: 3. 

Numero ore collettive: 30 (trenta) 

Durante il percorso del servizio civile che ha la durata di 12 mesi, partire dal 9° mese ed entro il 12° mese saranno 

organizzati incontri di tutoraggio che si svilupperanno nell'arco massimo di 3 mesi. Il tutoraggio sarà articolato in n° 

4 giornate di gruppo di n° 5 ore ciascuna, le ore di tutoraggio si svolgeranno secondo quanto riportato nella Circolare 

del 12 Marzo 2025. Oltre agli incontri di gruppo saranno organizzati incontri individuali, gli stessi assumono un 

significato di approfondimento , oltre che agevolazione in particolare per il volontario/a che si trova in difficoltà a 

parlare davanti al gruppo. Gli incontri individuali avranno una durata complessiva di 10 ore. 

Il percorso di tutoraggio sarà strutturato in momenti di confronto, brainstorming, nonché in momenti di analisi, di 

messa in trasparenza delle competenze e di verifica dei progressi compiuti durante il periodo di servizio civile. Inoltre 

deve prevede tutte le seguenti attività:  



a. organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale dell’esperienza di 

servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile;  

b. realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo strumento 

dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello Skills profile tool for 

Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di 

utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa;  

c. le attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i 

Servizi per il lavoro. 

Per le attività opzionali e aggiuntive rispetto a quelle già previste, gli enti si avvalgono del supporto di un'Agenzia per 

il Lavoro, organismo privato in possesso di adeguata formazione e qualificata esperienza in materia di risorse umane, 

con particolare riferimento alla selezione, alla valorizzazione delle competenze e all’orientamento professionale e/o 

alle politiche attive del lavoro. Il percorso di tutoraggio prevederà le seguenti attività opzionali:  

a. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 

opportunità formative e lavorative sia nazionali che europee; b. orientare il giovane volontario ai Servizi per il lavoro 

e/o ad al Centro per l’impiego di riferimento, finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo 

svolgimento dei colloqui di accoglienza e di analisi della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio 

personalizzato;  

c. L’A.P.L., qualora ce ne fossero le condizioni, svolgendo il suo naturale ruolo, favorirà l’incontro della domanda e  

dell’offerta di lavoro, supportando l’operatore volontario durante l’inserimento lavorativo degli operatori volontari. 

 

 


